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CORPO 
 

Questo rapporto ci identifica il Dogo come iscritto nel rettangolo e non nel quadrato. 
Questa maggiore lunghezza del tronco rispetto all’altezza al garrese è importante che sia 
data da un dorso e da una groppa giustamente lunghi e non da una regione lombare lunga. 
 
Linea superiore 

La prescrizione data dallo standard di una linea superiore “orizzontale”, insieme alla 
prescrizione di un garrese e dell’ala iliaca alla stessa altezza, mi lascia alquanto perplesso, e 
mi spiego meglio. Il garrese si trova  rilevato rispetto al dorso e se vogliamo quindi che il 
garrese e l’ala iliaca della groppa siano sulla stessa altezza, dobbiamo prevedere che la 
linea superiore del nostro cane sia leggermente rimontante in direzione della groppa. 
Avremo quindi un profilo superiore del tronco rettilineo, ma che non potrà essere 
perfettamente parallelo all’orizzonte astronomico. Lo standard originale parlava del garrese 
come del punto più rilevato della linea superiore, che scendeva leggermente dallo stesso fino 
alle anche. Ritengo sia da preferire quel soggetto con una linea superiore ben orizzontale e 
rettilinea   in direzione della groppa, rispetto ai troppi soggetti con posteriori alti, che ormai 
imperversano un po’ dappertutto. 
 
Garrese 

Questo passaggio non necessita di  commenti. Un garrese ben evidente in altezza e 
lunghezza è pregio assoluto in tutte le razze. 
 
Dorso 

Questo passaggio necessita di pochi commenti se non ribadire ulteriormente 
l’importanza di un pronunciato e solido sviluppo muscolare del dorso del Dogo. 
 
Regione lombare 

La regione lombare è come un ponte sospeso, che si pone a raccordo tra la regione 
del dorso e quella della groppa. Ci insegna la fisica che un ponte è più solido quanto più e 
corto e che un ponte leggermente convesso è più resistente di uno rettilineo. Quindi anche la 
regione lombare, che non ha alcun sostegno sotto di essa, si deve presentare corta con una 
leggera convessità fisiologica del suo profilo, che possa ben raccordare il dorso con la 
groppa.  

Il potente sviluppo dei muscoli dorsali forma, nei soggetti più muscolosi e tipici, una 
leggera depressione longitudinale in corrispondenza della colonna vertebrale, avente proprio 
la forma di un leggero solco mediano.  

Tornando all’esame di profilo, i fattori citati: garrese ben rilevato e muscolatura ben 
sviluppata e tonica, tendono a formare una sorta di spezzatura del profilo superiore del 
tronco, che è proprio diretta conseguenza di quanto citato, quindi molto spesso la 
sensazione di un profilo avallato è solo una falsa sensazione. 

 
Groppa 

Dovrà essere ben ampia, dando inserzione e sede a masse muscolari ben sviluppate. 
Questo  però senza che sia mai più larga che lunga.  

Il suo profilo laterale sarà dolcemente convesso, senza che l’ala iliaca e la tuberosità 
ischiatica siano evidenti, proprio a causa del forte rilievo delle masse muscolari che la 
fasciano.  
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L’inclinazione che è richiesta della groppa è media, circa 30°, e l’attaccatura della 
coda è a media altezza. Attenzione ad una coda attaccata bassa, che molto spesso è 
indicativa di una groppa troppo inclinata e che quindi deve essere attentamente valutata. Allo 
stesso modo una coda attaccata alta è spesso causa di un coxale troppo tendente 
all’orizzontale e di una regione lombare piatta. 
 
 
Petto 

Il petto deve essere ben sviluppato e proporzionato all’altezza al garrese del soggetto 
esaminato.  La larghezza del petto è circa i 4,2/10 dell’altezza al garrese.  

Parlando del petto non posso fare a meno di ribadire l’importanza di un petto ben 
ampio e sviluppato, un Dogo deve avere dei diametri trasversi ben accentuati, con un torace 
ampio e proporzionato alla altezza del soggetto. Non  importa  che il cane esaminato sia un 
cm più od un cm  meno, la cosa importante è che sia armonico e con un petto, un torace ed 
un ossatura  ben proporzionati al suo formato. 

 Deve essere inoltre ben disceso ed il  margine inferiore del torace deve arrivare 
almeno al livello della linea dei gomiti, meglio se qualche cm sotto. 

L’indice toracico ha un valore prossimo a 73 .Il suo perimetro è circa il  33% in più 
dell’altezza al garrese. Il profilo laterale del petto è convesso, conseguenza di un braccio con 
giusta inclinazione, di un manubrio dello sterno leggermente proteso in avanti rispetto 
all’articolazione scapolo-omerale e di una muscolatura con il giusto rilievo. 

Il torace dovrà, come detto, essere ben disceso e con una buona cerchiatura delle 
costole, senza però arrivare ad essere un torace a botte e parimenti non dovrà essere 
carenato . Il torace carenato avrà come vedremo anche delle conseguenze sull’aderenza dei 
gomiti allo stesso. Il torace dovrà essere inoltre ben profondo e tale requisito si potrà 
mantenere solo con delle costole ben inclinate verso dietro e con spazi intercostali ben ampi. 
 
 
Ventre 

Una altra linea di contorno del tronco da tenere bene in considerazione è quella 
sterno ventrale. Deve risalire leggermente  in direzione dei genitali, ma mai essere levrettata, 
cioè non deve presentante un profilo inferiore decisamente risalente a livello ventrale, proprio 
dei galoppatori.  

Nella stessa maniera sono da penalizzare profili inferiori tendenti al rettilineo, propri di 
soggetti digestivi e linfatici e dalla tonaca addominale rilassata. 
 
 
Coda 
 La coda nel Dogo non viene amputata. La ragione fondamentale è che  serve da 
timone per aumentare la stabilità del soggetto. E’ formata da una ventina di vertebre e la 
lunghezza a riposo raggiunge al massimo la punta del garretto, che può essere preso come 
punto di riferimento per valutarne la giusta lunghezza.  

E grossa alla radice e si rastrema in maniera uniforme verso la punta. L’attaccatura è 
ad una media altezza e si innesta nel sacro in maniera armonica, senza quasi  poterne 
apprezzare di profilo una discontinuità con lo stesso.   

Ha forma di sciabola con una linea di curvatura uniformemente concava  ed è portata 
a riposo a 45° in basso rispetto l’orizzontale. In movimento è portata leggermente più in alto 
dell’orizzonte e si muove con un andamento che definirei “a tergicristallo”. No quindi a code 
portate rigide in movimento o peggio arrotolate sul dorso, tipo cane nordico. A volte la 
porzione distale della coda può formare un leggero ricciolo che è da penalizzare in giudizio. 
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